Trattenuta dell’indennità integrativa speciale (iis) 
sulla retribuzione del personale scolastico in servizio all’estero
Sono state recentemente pubblicate alcune sentenze con cui il Tribunale di Roma ha accolto il ricorso promosso da alcuni Dirigenti Scolastici avente ad oggetto l’accertamento l’illegittimità della trattenuta dell’iis dallo stipendio metropolitano.   
E’ noto, infatti, che ormai da tempo l’iis non costituisce più una voce autonoma dello stipendio, essendo venuta meno la sua funzione adeguatrice della retribuzione al costo della vita, ma è stata conglobata in esso.   Ciò nonostante, il MIUR ha continuato, e continua tutt’ora, a decurtare la retribuzione del personale scolastico che presta servizio all’estero di tale quota di iis.  La trattenuta varia a seconda delle categorie di personale, ma comunque non è inferiore ad € 500,00 mensili.

Nelle suddette sentenze del Tribunale di Roma, si dà rilievo al fatto che l’art. 52 del CCNL/2006 dei Dirigenti Scolastici non contiene alcun riferimento all’iis, a differenza del CCNL/2003 relativo al personale docente e non docente, il quale, pur riconoscendo espressamente il conglobamento dell’iis nello stipendio, all’art. 76, comma 3, prevede che detto conglobamento non produca effetti sul trattamento economico complessivo del personale in servizio all’estero, precisando che a tale personale verrà applicata una ritenuta sullo stipendio metropolitano pari all’ammontare dell’iis.

Ancora, nelle dette sentenze, si sottolinea come all’iis, ormai conglobata nello stipendio, non possa più attribuirsi carattere previdenziale  (avendo essa perso la sua funzione di adeguamento della retribuzione al costo della vita),  bensì debba riconoscersi la sua natura retributiva.

Le citate sentenze positive possono costituire dei precedenti significativi e utili e come tali, contribuire a suffragare la legittimità di ulteriori iniziative giudiziarie promosse dal personale docente e ATA che presti servizio all’estero dal 1 gennaio 2006  (data di decorrenza giuridica del CCNL/2007 nel quale, analogamente al CCNL/2006 dei Dirigenti Scolastici, scompare ogni riferimento all’iis).   Tale personale, infatti, si trova in una situazione del tutto identica a quella dei Dirigenti Scolastici destinatari delle sentenze.
Per quanto riguarda il periodo precedente all’1.1.2006, non risultano precedenti giurisprudenziali;   tuttavia, appare ragionevole ipotizzare che lo stesso principio accolto nelle sopra citate sentenze, fondandosi sulla natura ormai retributiva e non più previdenziale dell’iis, possa ritenersi applicabile anche al periodo precedente, nonostante il CCNL/2003 al citato art. 76 preveda la decurtazione di una somma pari all’iis.

Il diritto in questione soggiace alla prescrizione quinquennale  (possono farsi valere le pretese relative agli ultimi 5 anni, ovvero a partire dal gennaio 2004). 
